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Piano per l’Inclusione A.S. 2026/27 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità – A.S. 2025/26 
 

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio prevalente):      n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 93 

⮚ Minorati vista   

⮚ Minorati udito   

⮚ Psicofisici 93 

⮚ Altro   

2. disturbi evolutivi specifici   45 

⮚ DSA 28 

⮚ ADHD/DOP 5 

⮚ Borderline cognitivo 1 

⮚ Altro 11 

3. svantaggio  26 

⮚ Socio-economico 4 

⮚ Linguistico-culturale 15 

⮚ Disagio comportamentale/relazionale 2 

⮚ Altro  5 

Totali 164 

% su popolazione scolastica 10,69% 

N° PEI redatti dai GLO  93 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 45 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  26 

 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 

in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate  Sì 
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(laboratori protetti, lezioni 

outdoor, ecc.) 

 Attuazione delle buone 

pratiche dell' I.C . 

Sì 

Assistenti all’autonomia e alla comunicazione  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(laboratori protetti, lezioni 

outdoor, ecc.) 

Sì 

 Attuazione delle buone 

pratiche dell’ I.C. 

Sì 

Educatori Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(laboratori protetti, lezioni 

outdoor, ecc.) 

SI 

 Attuazione delle buone 

pratiche dell’I.C. 

Sì 

Funzioni strumentali / coordinamento 1. FS INCLUSIONE E 

BENESSERE, aree di 

intervento: 
 

-coordinamento, monitoraggio 

e verifica delle attività inclusive 

di istituto; 

-coordinamento gruppi di 

lavoro per l’inclusione; 

-Raccolta, controllo e revisione 

documentazione e modulistica 

di istituto su alunni BES; 

-supporto ai docenti, ai 

team/consigli di classe per 

l’elaborazione di PEI e PDP; 

-stesura e aggiornamento PI; 

-coordinamento servizio 

psicopedagogico e supporto al 

lavoro degli educatori; 

coordinamento e monitoraggio 

azioni per la prevenzione del 

disagio e il contrasto della 

dispersione scolastica; 

-rapporti con Enti, associazioni, 

servizi sociosanitari e 

promozione della 

partecipazione a tavoli 

interistituzionali e a seminari, 

convegni e corsi di formazione 

specifici. 

  

SI 

Responsabili di Plesso  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentor  Si 



Altro: Partecipazione delle Funzioni 

strumentali a incontri specifici 

a tema.   

Sì 

Altro: Partecipazione ad eventi 

promossi dall’Ente Comunale 

e da Associazioni  

Si 

 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

Sì 

Attuazione delle buone 

pratiche dell’ I.C. 
Sì 

 Altro:  

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

Sì 

Attuazione delle buone 

pratiche dell’I.C. 
Sì 

Altro:  / 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

Sì 

Attuazione delle buone 

pratiche dell’ I.C. 
Sì 

Altro:  / 
 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
Si 

Altro:  / 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

Si 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
Sì 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
Si 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza.  

Rapporti con CTS 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Sì 



Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Sì 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
No 

Rapporti con CTS  Sì 

Altro: / 

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
No 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2  Sì 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, 

ecc.) 

Sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

Sì 

Percorsi di formazione d’Istituto per 

accrescere la professionalità dei docenti 
Sì 

 Altro:  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 
    X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
    X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative 

    X 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo 

    X 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno – A.S. 2026/27 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 

 

Risorse umane: Dirigente Scolastico, Staff del DS, tutte le funzioni strumentali, docenti curriculari 

e di sostegno, coordinatori di classe, responsabili di plesso, personale ATA, assistenti alla persona ed 

educatori della cooperativa ADISS, psicologo scolastico, le famiglie. 

 

Il Dirigente Scolastico coordina tutte le attività e stabilisce le priorità e le strategie da adottare; 

promuove una didattica inclusiva, favorendo la formazione e l’innovazione, monitorando le 

situazioni di maggiore criticità; presiede il GLI e promuove un sostegno ampio e diffuso per 

rispondere ai bisogni di tutti gli alunni e delle loro famiglie. 

 

Lo Staff del DS  

Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il Dirigente si avvale di 

docenti ai quali possono essere delegati specifici compiti. I componenti dello staff supportano il 

Dirigente da un punto di vista didattico e organizzativo, promuovendo altresì soluzioni innovative e 

risolutive di eventuali aspetti di criticità presenti nell’Istituto. 

 

Le Funzioni Strumentali  

Il Collegio dei Docenti individua, tra le risorse professionali presenti al suo interno, le figure idonee 

a svolgere le funzioni strumentali per la realizzazione e la gestione del Piano dell’Offerta Formativa, 

ciascuna nel proprio settore di competenza. Le FF.SS. opereranno nel settore di competenza previsto 

dagli Obiettivi dell’area di appartenenza, analizzeranno operativamente le tematiche correlate 

individuando modalità operative e organizzative in accordo con il Dirigente Scolastico; riceveranno 

dal Dirigente Scolastico specifiche deleghe operative monitorando e relazionando sul 

raggiungimento degli obiettivi prefissati e sui risultati attesi. 

 

Alla Funzione Strumentale Inclusione e Benessere sono assegnati i seguenti compiti: 

-coordinamento, monitoraggio e verifica delle attività inclusive di istituto; 

-coordinamento gruppi di lavoro per l’inclusione; 

-raccolta, controllo e revisione documentazione e modulistica d’istituto su alunni con BES; 

- supporto ai docenti, ai team/consigli di classe per l’elaborazione di PEI e PDP; 

-stesura e aggiornamento PI; 

-coordinamento servizio educativo e supporto al lavoro degli educatori; 

- coordinamento e monitoraggio azioni per la prevenzione del disagio e il contrasto della dispersione 

scolastica 

-rapporti con Enti, associazioni, servizi sociosanitari e promozione della partecipazione a tavoli 

interistituzionali e a seminari, convegni e corsi di formazione specifici. 

 

Docenti di classe (sia curricolari che di sostegno) opereranno per: 

- rilevare i bisogni educativi; 

- promuovere una didattica flessibile, personalizzata ed individualizzata, calibrata sui bisogni degli 

alunni e mirata a conseguire il successo formativo di tutti gli alunni; 

- realizzare azioni educative che con l’aiuto delle nuove metodologie e strategie didattiche realizzino 

l’inclusione di tutti gli alunni e la loro piena partecipazione all’interno della classe. 

- stendere e condividere il PEI con esperti, terapisti e famiglie; 



- elaborare PDP e prevedere strumenti compensativi e misure dispensative adeguate; 

- verificare periodicamente PEI e PDP; 

- curare lo scambio d’informazioni per il passaggio ad un ordine di scuola successivo; 

- collaborare con assistenti ed educatori gestiti dal Comune per attuare il processo di autonomia ed 

inclusione dei singoli alunni con PEI; 

- partecipazione a GLI e GLO; 

- condividere gli obiettivi del piano individualizzato con esperti e tutti i docenti di classe e      

collaborare alla sua realizzazione; 

- favorire il dialogo con gli specialisti. 

 

Il coordinatore di classe 

Il coordinatore di classe è un punto di riferimento per tutte le problematiche che nascono all'interno 

della classe e delle azioni da mettere in atto per risolverli. 

È responsabile degli esiti del lavoro del Consiglio di Classe e favorisce la collaborazione tra i docenti 

della classe; si tiene informato sul profitto e il comportamento della classe confrontandosi con gli 

altri docenti del consiglio e rappresenta un punto di riferimento per tutti i problemi interni al consiglio 

di classe, comunicando costantemente con il Dirigente in merito ad eventuali problematiche; 

mantiene i rapporti con le famiglie e controlla le assenze degli studenti. 

 

Il responsabile di plesso 

Il Responsabile di plesso collabora con il Dirigente Scolastico e il primo Collaboratore 

nell’elaborazione dell’orario delle lezioni e nelle sostituzioni giornaliere dei docenti assenti del 

plesso. Controlla i corridoi e gli spazi del plesso riferendo al Dirigente eventuali criticità; raccoglie 

le esigenze relative a materiali, sussidi, attrezzature necessarie al plesso e svolgere la funzione di 

referente della sicurezza del plesso; ha compiti in ordine all’organizzazione delle lezioni e delle 

attività, controlla permessi brevi a recuperi e controlla il rispetto del regolamento d’Istituto da parte 

degli alunni (disciplina, ritardi, uscite anticipate); diffonde le circolari, le informazioni al personale 

in servizio e cura il sistema di comunicazione all’interno del plesso. 

 

Il Personale ATA 

Il personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario (ATA), ciascuno secondo le proprie mansioni, 

svolge funzioni amministrative, contabili, gestionali, di sorveglianza in collaborazione con il 

Dirigente scolastico e con il personale docente. In particolare i collaboratori scolastici si occupano 

della vigilanza, accoglienza e sorveglianza degli alunni e svolgono servizi di custodia e sorveglianza 

dei locali scolastici; prestano assistenza agli alunni con disabilità occupandosi di tutte le loro 

necessità, anche igieniche. 

 

Gli Assistenti alla persona ed educatori 

Compatibilmente con le risorse assegnate dal Comune e con il monte ore assegnato dall’Ente alla 

scuola, e in accordo con la cooperativa incaricata, viene garantito agli studenti il servizio di assistenza 

alla persona e la presenza dell’educatore specializzato, con  funzioni di supporto alle autonomie 

personali e sociali, facilitazione nella relazione con gli insegnanti e con il gruppo classe, sostegno alla 

socializzazione e comunicazione con i pari, facilitazione nell’espressione dei vissuti e bisogni, 

supporto emotivo, valorizzazione delle risorse e potenzialità. Tali figure svolgono, in collaborazione 

con il personale docente, la propria attività educativa ed assistenziale nei confronti degli alunni con 

bisogni educativi speciali, in tutte le necessità, ai fini di una loro piena inclusione e di un pieno 

sviluppo delle loro potenzialità di crescita personale, anche attraverso attività in piccoli gruppi, 

sempre in base a quanto previsto e condiviso nel PEI individuale di ogni singolo alunno. 

Collaborano alla stesura del Progetto Educativo Individualizzato (PEI) e predispongono direttamente 

il materiale destinato alle attività previste dal Progetto stesso.  

 

Le famiglie  
Il rapporto scuola - famiglia è focalizzato sulla collaborazione sinergica e sulla condivisione degli 

obiettivi programmati nel processo di insegnamento-apprendimento dell'alunno. Ciascuna famiglia è 

coinvolta nel gruppo di lavoro operativo (GLO) per la strutturazione e sottoscrizione del PEI 

predisposto per il proprio figlio; una rappresentanza delle famiglie è inserita nel Gruppo di lavoro per 



l'inclusione di Istituto (GLI), che monitora gli interventi dell'Istituto a favore di tutti gli alunni con 

BES. I genitori vengono coinvolti attivamente nella programmazione ed autorizzazione di Progetti, 

attività favore degli alunni con BES.  

 

Lo psicologo scolastico  

L’Istituto offre agli studenti il servizio di supporto psicologico attraverso la presenza di una psicologa 

scolastica, figura professionale qualificata che opera a sostegno del benessere degli alunni e 

dell’intera comunità scolastica. 

La psicologa supporta gli studenti, anche attraverso colloqui individuali, nell’affrontare  le 

problematiche adolescenziali e infantili legate alla crescita, alla vita familiare, alle relazioni 

sentimentali, all’amicizia, al rapporto con lo studio (demotivazione, fobia scolastica o abbandono 

scolastico) e al rapporto con i pari (bullismo, asocialità, difficoltà relazionali).  

Il servizio è rivolto anche alle famiglie, che possono ricevere consulenza e orientamento per una più 

efficace gestione delle esigenze educative e relazionali dei propri figli. 

La psicologa collabora inoltre con i docenti, offrendo supporto nella lettura e nella gestione delle 

diverse situazioni che possono emergere nel contesto scolastico, contribuendo a promuovere un 

ambiente inclusivo, sereno e favorevole al successo formativo di tutti gli studenti. 

 

I Gruppi di Lavoro per l'Inclusione.  

Il GLI si riunirà almeno due volte l'anno per pianificare attività e procedure a favore dell’inclusione 

e elaborare, con il supporto della funzione Strumentale; affiancherà i docenti contitolari e i consigli 

di classe nell'attuazione del PEI collaborando con le varie istituzioni territoriali pubbliche e private; 

supporterà il collegio dei docenti nella definizione e nella realizzazione del Piano per l’inclusione. 

 

Il GLO 

Il GLO si riunisce almeno due volte l’anno al fine di approvare e sottoscrivere il PEI, annotare le 

revisioni ed effettuare le relative verifiche intermedie; entro il 30 di giugno si riunisce per la verifica 

finale e per formulare le proposte relative al fabbisogno di risorse professionali e per l’assistenza per 

l’anno successivo. La sua funzione precipua è quella di determinare le ore di sostegno didattico, 

l’eventuale necessità dell’educatore per l’assistenza all’autonomia e comunicazione, l’eventuale 

necessità di assistenza igienica di base e ogni eventuali ulteriori necessità che dovessero manifestarsi. 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

Le Funzioni Strumentali e i docenti dell'Istituto parteciperanno alla formazione organizzata dal CTS 

di Cosenza soprattutto nelle aree della disabilità, del disagio e dell’inclusione, delle nuove strategie 

e metodologie didattiche, riportando poi, all’interno dei consigli di classe e all’interno della scuola, 

quanto appreso. Le funzioni strumentali, ognuno per la propria area di interesse, si preoccuperanno 

di rimanere aggiornate sulle normative e sulle nuove prassi. In particolare, la funzione strumentale 

sull’inclusione si documenterà sulle novità riguardo ai PEI e alla loro compilazione, alle nuove 

strategie inclusive e ai nuovi modelli didattici, rimanendo un riferimento costante per i docenti 

curriculari e per tutto il personale dell’istituto. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

https://www.igeacps.it/motivazione-studio-strategie-didattiche/
https://www.igeacps.it/cose-la-fobia-scolastica-e-come-intervenire/
https://www.igeacps.it/cosa-fare-contro-il-bullismo/
http://www.universoscuola.it/pei-piano-educativo-individualizzato.htm


La finalità della didattica inclusiva è far raggiungere a tutti gli alunni il massimo grado possibile di 

apprendimento e partecipazione sociale, valorizzando le differenze presenti nel gruppo classe. 

Nella prospettiva della didattica inclusiva, le differenze non vengono solo accolte, ma anche 

stimolate, valorizzate, utilizzate nelle attività quotidiane per lavorare insieme e crescere come singoli 

e come gruppo.  Le attività che la scuola è quindi chiamata a realizzare, secondo il modello ICF, sono 

le seguenti: osservare –valutare – comprendere il funzionamento – descrivere – comunicare – 

programmare azioni attraverso: 

● l’individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni); 

● la personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 

● l’utilizzo di strumenti compensativi; 

● l’assunzione di misure dispensative; 

● l’impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali. 

In una prospettiva inclusiva, la valutazione dovrà essere sempre formativa, finalizzata al 

miglioramento dei processi di apprendimento e insegnamento e mirata a valutare il processo e non il 

risultato. Nella valutazione scolastica si adotteranno strategie coerenti con gli interventi didattici 

individualizzati e personalizzati programmati.  

Gli strumenti e le procedure valutative dovranno favorire l’autoregolazione dell’apprendimento 

poiché lo scopo della valutazione è quello di favorire cambiamenti positivi. A tal proposito sarà 

necessario esplicitare agli studenti i criteri di valutazione utilizzati affinché essi divengano 

consapevoli dei propri progressi. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive: 

- Osservazione libera e strutturata 

- Prevedere metodologie di insegnamento e materiale didattico adeguato alle effettive potenzialità 

dell’alunno per favorire la sua inclusione e quella della classe. 

- valorizzare i punti di forza di ogni singolo alunno partendo dai suoi bisogni e dai suoi effettivi 

interessi; 

-promuovere l’apprendimento cooperativo e il “peer tutoring” come metodologie inclusive volte ad 

aumentare la soglia attentiva e motivazionale; 

- prevedere attività in piccoli gruppi, compiti di realtà e favorire il “learning by doing” soprattutto 

per i ragazzi in difficoltà; 

- utilizzare le TIC e gli strumenti delle tecnologie e della informazione nella prassi didattica 

quotidiana; 

-comunicare agli alunni le regole e gli obiettivi prima delle verifiche al fine di favorirne una 

condivisione consapevole; 

-diversificare le verifiche coerentemente al grado di disabilità, alle potenzialità e ai bisogni degli 

alunni; 

-promuovere l’autovalutazione come momento di consapevolezza, di analisi e di riflessione. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: contitolarità dei docenti di 

sostegno con gli insegnanti di classe, assistenti, educatori, supporto dello psicologo scolastico, ATA. 

Gli insegnanti di sostegno promuovono e attivano la piena inclusione degli alunni con BES in classe, 

privilegiando attività individualizzate, attività di gruppo con gruppi eterogenei 

di alunni, attività laboratoriali e favorendo il “learning by doing”. 

Gli assistenti educatori promuovono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, 

interventi che favoriscono l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto unitamente al 

docente in servizio in contemporanea. 

Le funzioni strumentali rappresentano un punto di riferimento e un supporto costante, promuovendo 

la partecipazione dei docenti a corsi di formazione, momenti di confronto formativo sulle nuove 



metodologie sull’inclusione e coopereranno nel dare ogni indicazione utile alla compilazione della 

modulistica, PEI, PDP e quanto altro si ritiene necessario. 

Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie 

funzionali all'inclusione, al successo della persona anche attraverso: 

attività laboratoriali, attività per piccoli gruppi (cooperative learning), tutoring, peer education, 

attività individualizzata (mastery learning). 

Il Piano Educativo Individualizzato è elaborato dai docenti contitolari della classe o dal consiglio di 

classe e alla sua redazione partecipano i genitori o chi ne esercita la responsabilità e le figure 

professionali specifiche interne ed esterne alla scuola, che interagiscono con la classe e con l’alunno 

interessato. Nell’ambito della redazione del PEI, i soggetti di cui sopra si avvalgono della 

collaborazione degli operatori clinici e della riabilitazione che hanno in carico il minore dal punto di 

vista sanitario. saranno redatti progetti specifici per potenziare le competenze degli alunni. 

Al fine di rafforzare la cultura dell’inclusione e garantire una sempre maggiore qualità degli interventi 

educativi e didattici, l’Istituto attiverà un Dipartimento di Sostegno, quale spazio permanente di 

confronto professionale, progettazione condivisa e ricerca-azione. Il Dipartimento costituirà 

un’occasione strutturata per favorire la collaborazione tra i docenti di sostegno, promuovere la 

condivisione di buone pratiche inclusive, elaborare strumenti e procedure comuni, confrontarsi sulle 

situazioni educative più complesse e diffondere metodologie innovative orientate al successo 

formativo di tutti gli alunni. Attraverso incontri periodici, il Dipartimento contribuirà inoltre a 

favorire la costruzione di percorsi inclusivi sempre più efficaci e il consolidamento di una comunità 

professionale orientata alla corresponsabilità educativa e alla valorizzazione delle differenze. 

Durante il corso dell’anno si effettueranno gli incontri con le equipe specialistiche esterne sia per gli 

alunni con disabilità e sia per bambini rientranti nella macro area dei BES, apportando eventuali 

modifiche ai documenti precedentemente redatti qualora ve ne fosse la necessità. 

Ogni team docenti individuerà gli alunni BES compilando l’apposita scheda di rilevazione delle 

difficoltà d’Istituto per gli alunni per cui si ritiene utile un approfondimento diagnostico e ne verrà 

data comunicazione alle famiglie; si predisporrà per gli alunni dell’area BES il documento PDP, 

presentato ed illustrato in ogni parte alle famiglie durante apposito colloquio. 

Per ogni singolo alunno saranno individuati gli obiettivi, i tempi e le metodologie di lavoro dei gruppi 

di recupero/potenziamento realizzati con le modalità individuate dai docenti di classe. Le attività di 

recupero/potenziamento saranno presentate ai genitori durante le assemblee di classe. 

L’area BES comprende tutti i bisogni educativi speciali (alunni con disabilità certificati, DSA e lo 

svantaggio sociale e culturale e le difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua 

italiana). 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

 

Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente con gli Enti locali, le agenzie 

educative e le realtà associative presenti sul territorio, organizzando momenti di confronto e di 

partecipazione e coinvolgendo anche le famiglie su tematiche inerenti l’inclusione, la diversità, il 

rispetto degli altri. La scuola garantisce all’interno dell’istituto la presenza di uno psicologo 

scolastico come figura di supporto a beneficio di tutti gli alunni che potranno, su base volontaria, 

aprirsi e parlare. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto, perciò viene 

coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività. 

La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini 

di una collaborazione condivisa. 

Le comunicazioni sono puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa 

delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei 



docenti per favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono 

individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, 

per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi 

previsti nei piani di studio. 

I genitori degli alunni con disabilità e con bisogni educativi specifici saranno coinvolti in tutte le 

scelte educativo-didattiche relative ai percorsi dei propri figli, inoltre parteciperanno al GLI d’Istituto 

che si terrà due volte all’anno (inizio e fine). 

Per gli alunni con disabilità verranno calendarizzati nel Piano Annuale delle Attività almeno due 

GLO annuali. 

Le famiglie vengono costantemente informate a mezzo del registro elettronico sia delle attività di 

classe che di tutte le attività della scuola, del giornale scolastico, delle verifiche delle valutazioni e 

negli incontri scuola famiglia. Verranno supportate nel percorso formativo dei propri figli sia 

mediante coinvolgimento diretto all'attività della scuola, sia mediante la partecipazione a eventi, 

convegni, incontri con personale specializzato. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

 

L’Istituto Comprensivo avvierà, a partire dall’anno scolastico 2026/2027, un percorso strutturato di 

revisione e aggiornamento del Curricolo Verticale per competenze, in coerenza con le nuove 

Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 

adottate con il D.M. 9 dicembre 2025, n. 221, con la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione 

Europea del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente e con 

i più recenti orientamenti nazionali ed europei in materia di inclusione, equità, cittadinanza attiva, 

sostenibilità e innovazione didattica. 

Il percorso progettuale si propone di costruire un curricolo unitario, progressivo e coerente che 

accompagni gli alunni dalla scuola dell’infanzia al termine del primo ciclo di istruzione, garantendo 

continuità educativa, valorizzazione delle differenze individuali e sviluppo armonico delle 

competenze personali, sociali e disciplinari. 

Particolare rilevanza sarà attribuita alla dimensione inclusiva del curricolo, intesa non come insieme 

di interventi rivolti esclusivamente agli alunni con bisogni educativi speciali, ma come principio 

pedagogico fondante dell’intera azione educativa. In tale prospettiva, il curricolo sarà progettato 

secondo i principi dell’Universal Design for Learning (UDL), promuovendo ambienti di 

apprendimento flessibili, accessibili e partecipativi, capaci di rispondere ai differenti stili cognitivi, 

ai diversi ritmi di apprendimento e alle specifiche esigenze formative di ciascun alunno. 

La revisione curricolare prevederà l’individuazione di traguardi di competenza e obiettivi di 

apprendimento che favoriscano la piena partecipazione di tutti gli studenti, valorizzando le 

potenzialità individuali e promuovendo il successo formativo attraverso strategie didattiche inclusive, 

metodologie cooperative, approcci laboratoriali, strumenti compensativi, tecnologie digitali e 

pratiche di personalizzazione dei percorsi. 

Particolare attenzione sarà riservata alla costruzione di un curricolo orientato al benessere scolastico, 

allo sviluppo delle competenze sociali e relazionali, all’educazione alla cittadinanza democratica, alla 

cultura del rispetto delle differenze, alla prevenzione di ogni forma di discriminazione e alla 

promozione di contesti educativi accoglienti e partecipativi. In tale prospettiva, l’inclusione sarà 

considerata una responsabilità condivisa dell’intera comunità scolastica e un elemento trasversale a 

tutte le discipline e ai campi di esperienza. 

L’implementazione del nuovo curricolo seguirà il calendario di introduzione previsto dalla 

normativa. Tutte le sezioni della scuola dell’infanzia adotteranno integralmente le nuove Indicazioni 

Nazionali a partire dall’anno scolastico 2026/2027. Per la scuola primaria e la scuola secondaria di 

primo grado l’applicazione avverrà progressivamente, a partire dalle classi prime, consentendo una 

graduale armonizzazione tra il nuovo impianto curricolare e quello previgente. Le Indicazioni 

Nazionali di cui al D.M. 16 novembre 2012, n. 254 continueranno pertanto ad essere applicate nelle 

classi non ancora interessate dalla riforma fino al loro completo esaurimento. 

Attraverso questo processo di revisione e innovazione, l’Istituto intende consolidare una cultura della 

progettazione condivisa e della corresponsabilità educativa, costruendo un curricolo verticale che 

coniughi qualità dell’insegnamento, inclusione, equità e valorizzazione dei talenti, affinché ogni 

alunno possa sviluppare pienamente le proprie potenzialità e diventare protagonista consapevole del 

proprio percorso di crescita personale, culturale e sociale 



Il Curriculo unitario e progressivo, consente all’alunno di agire e di misurarsi con una situazione 

nuova e concreta e al docente di effettuare una valutazione del prodotto finale, per giungere alla 

Certificazione dei traguardi di sviluppo delle competenze raggiunte al termine della Scuola del I 

ciclo. 

 Le competenze richieste oggi sono cambiate, per questo la nuova Raccomandazione del Consiglio 

europeo del 22 maggio 2018 ha aggiornato la precedente del 2006, delineando otto nuove 

competenze:  

• competenza alfabetica funzionale;  

• competenza multilinguistica;  

• competenza matematica, competenza in scienze e tecnologie;  

• competenza digitale;  

• competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  

• competenza in materia di cittadinanza  

• competenza imprenditoriale; 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

• competenza in materia di indirizzo musicale 

Il PTOF così come strutturato per il nostro I.C. evidenzia una prospettiva inclusiva nelle varie 

dimensioni: educativo-didattica, curricolare ed extracurricolare. La didattica d'aula fruisce di modelli 

di insegnamento apprendimento collaborativo, tutoring, "learn by doing" anche attraverso l'uso delle 

TIC. Vengono altresì predisposti PDP e PEI, condivisi con l’équipe multidisciplinare ed è garantita 

l'Assistenza Specialistica nei limiti del monte ore assegnato. La scuola, quale comunità educante e 

inclusiva, svolge una fondamentale funzione pubblica e si impegna a garantire il successo formativo 

di tutti gli alunni, valorizzandone le potenzialità, rispettandone le differenze e promuovendo il 

benessere personale e relazionale. In tale prospettiva, l’Istituto realizza percorsi, progetti e iniziative 

finalizzati all’inclusione, alla partecipazione attiva, alla cittadinanza responsabile e alla crescita 

armonica della persona. 

Attraverso tali esperienze, l’Istituto promuove una scuola accogliente, partecipativa e attenta ai 

bisogni di ciascuno, nella convinzione che l’inclusione e il benessere costituiscano condizioni 

indispensabili per l’apprendimento, la crescita personale e l’esercizio della cittadinanza attiva.La 

scuola, quale comunità educante e inclusiva, svolge una fondamentale funzione pubblica e si impegna 

a garantire il successo formativo di tutti gli alunni, riconoscendo e valorizzando le differenze 

individuali come risorsa per la crescita di ciascuno e dell’intera comunità scolastica. In tale 

prospettiva, l’Istituto promuove percorsi, progetti e iniziative finalizzati all’inclusione, al benessere, 

alla cittadinanza attiva, alla sostenibilità e allo sviluppo armonico della persona. 

Tra le principali attività realizzate rientrano il programma Special Olympics Italia, con la 

partecipazione a eventi sportivi inclusivi e ai flash mob organizzati in occasione della Giornata 

Internazionale dei Diritti delle Persone con Disabilità, i Giochi Sportivi Studenteschi e la 

partecipazione a concorsi, tornei e competizioni di carattere culturale, artistico, scientifico e sportivo. 

Particolare rilievo assumono le iniziative inserite nel percorso d’Istituto “PromuoviAMO il 

BenESSERE”, tra cui la realizzazione dell’Aula del Benessere, spazio dedicato all’ascolto, alla 

relazione e alla promozione del benessere emotivo; la Giornata del Benessere, un momento dedicato 

alla riflessione, alla condivisione e alla valorizzazione delle molteplici dimensioni del benessere 

personale e collettivo; il progetto “Sinfonia del BenESSERE”, realizzato nell’ambito del Piano delle 

Arti; nonché numerose attività laboratoriali, sportive, artistiche e cooperative finalizzate a 

promuovere il benessere psicofisico, l’inclusione sociale e la piena partecipazione di tutti gli alunni 

alla vita scolastica. 

L’Istituto attribuisce inoltre grande importanza alle giornate tematiche e alle manifestazioni legate 

alla promozione della legalità, della solidarietà, dell’inclusione e della partecipazione attiva e la 

partecipazione a numerosi progetti (il progetto “Libriamoci”; il progetto “Packaging: che fantastica 

avventura”; il programma internazionale Eco-Schools per la promozione della sostenibilità 

ambientale; il progetto “Scuola Attiva Junior”; il progetto “L’Albero dei Giusti” in grado di 

sollecitare la partecipazione di tutti gli studenti, ciascuno secondo le proprie attitudini e potenzialità).   

L’Istituto dimostra una particolare sensibilità nei confronti dei temi della disabilità, dell’inclusione e 

della valorizzazione delle differenze, cogliendo le numerose occasioni educative offerte dal territorio 

e dalle iniziative istituzionali per promuovere momenti di riflessione, confronto e crescita civile. In 



tale prospettiva, studenti e docenti sono costantemente coinvolti in percorsi che favoriscono lo 

sviluppo dell’empatia, del rispetto reciproco e della consapevolezza dei diritti di ogni persona. 

Tra queste esperienze si inserisce la partecipazione al progetto “Ragazzi in Aula” e al concorso “Il 

futuro che immaginiamo”, promosso dal Consiglio Regionale della Calabria. Nell’ambito 

dell’iniziativa, gli alunni hanno scelto di riflettere sul tema della disabilità, dimostrando grande 

sensibilità e attenzione verso chi vive situazioni di difficoltà. Attraverso elaborati e proposte creative, 

gli studenti hanno immaginato un futuro più inclusivo, nel quale tecnologia, innovazione e 

intelligenza umana possano contribuire ad abbattere le barriere fisiche, comunicative e sociali che 

ancora oggi limitano l’autonomia e la piena partecipazione delle persone con disabilità. 

Il valore e la qualità del percorso realizzato sono stati riconosciuti con l’assegnazione del primo 

premio alla scuola primaria dell’Istituto, un importante risultato che testimonia l’impegno della 

comunità scolastica nella promozione dei valori dell’inclusione, della solidarietà e della cittadinanza 

attiva. L’esperienza ha rappresentato un significativo momento di crescita educativa, consentendo 

agli alunni di sviluppare una visione del futuro fondata sul rispetto delle differenze, sull’innovazione 

al servizio della persona e sulla costruzione di una società sempre più equa, accessibile e accogliente. 

L’Istituto aderisce altresì alle iniziative di sensibilizzazione, formazione e consapevolezza sui 

disturbi dello spettro autistico, riconoscendo l’importanza di promuovere una cultura dell’inclusione 

fondata sulla conoscenza, sul rispetto delle differenze e sulla valorizzazione delle potenzialità di ogni 

persona. In tale prospettiva, partecipa attivamente agli incontri formativi e informativi organizzati 

dalla NPIA di Corigliano e dal Nucleo Autismo Jonio Nord, occasioni preziose di aggiornamento 

professionale e di confronto tra scuola, servizi sanitari e famiglie. 

L’Istituto sostiene inoltre le iniziative promosse dall’associazione Unici, diversi, uguali, 

collaborando alla diffusione di percorsi educativi finalizzati a favorire la comprensione delle 

caratteristiche dell’autismo, il superamento di stereotipi e pregiudizi e la costruzione di contesti 

scolastici sempre più accoglienti e partecipativi. 

Attraverso l’ampia offerta di progetti, laboratori, manifestazioni ed esperienze formative, la scuola 

intende offrire a ogni alunno occasioni concrete per esprimere la propria personalità e valorizzare i 

propri talenti. In ciascuna attività gli studenti sono chiamati a partecipare secondo le proprie capacità, 

inclinazioni e interessi, sperimentando il successo, la collaborazione e il riconoscimento del proprio 

contributo all’interno della comunità scolastica. La valorizzazione dell’unicità di ogni persona 

rappresenta infatti il principio guida dell’azione educativa dell’Istituto, che considera la diversità una 

ricchezza e il talento di ciascuno una risorsa da coltivare e promuovere.  

Nell’ambito del percorso d’Istituto dedicato alla promozione del benessere, particolare importanza 

riveste il progetto “Discutiamone a scuola”, finalizzato a favorire il benessere emotivo, relazionale e 

sociale degli studenti attraverso l’ascolto, il dialogo e il confronto costruttivo. Il progetto promuove 

una cultura della cura di sé e della cura dell’altro, aiutando gli alunni a riconoscere e gestire emozioni, 

difficoltà e bisogni, a sviluppare l’autostima, la consapevolezza di sé e la capacità di instaurare 

relazioni positive e rispettose. 

Grazie alla presenza della psicologa scolastica, gli studenti possono trovare uno spazio di ascolto 

accogliente e riservato nel quale esprimere vissuti, dubbi e problematiche legate alla crescita, alle 

relazioni, alla vita scolastica e familiare. Il progetto si configura inoltre come una preziosa risorsa per 

le famiglie e per i docenti, favorendo la costruzione di una rete educativa fondata sulla collaborazione, 

sull’empatia e sulla corresponsabilità. 

Attraverso attività di sensibilizzazione, momenti di confronto e interventi di supporto individuale e 

di gruppo, “Discutiamone a scuola” contribuisce a creare un clima scolastico sereno e inclusivo, nel 

quale ogni alunno possa sentirsi accolto, compreso e valorizzato, sviluppando atteggiamenti di 

attenzione, rispetto e solidarietà verso se stesso e verso gli altri. 

Molto importante ai fini dell’inclusione è, inoltre, l’ampliamento dell’offerta formativa finanziato 

attraverso i fondi PNRR e PN che si traduce per gli alunni in qualificanti opportunità formative e di 

socializzazione. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella 

scuola anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori, 

nonché le proposte didattico formative per l'inclusione, si ritiene necessaria la presenza di 

risorse aggiuntive costituite anche da docenti in esubero, utilizzati come risorse interna per 

sostenere gli alunni in particolari difficoltà. Verranno valorizzate le competenze specifiche di ogni 
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docente e quelle di tutti gli alunni, partendo dai punti di forza e dalle loro specificità positive 

attraverso l’apprendimento cooperativo, il peer tutoring, il learning by doing, i progetti PN/PNRR, le 

varie attività previste nel corso dell’anno. Si valorizzeranno e utilizzeranno gli spazi attrezzati della 

scuola (laboratorio scientifico, tecnologico e musicale, risorse e strumenti tecnologici in dotazione 

delle aule, tablet in comodato d’uso agli alunni, LIM e PC, palestra e campetti esterni, attrezzature 

sportive, biblioteca, aula magna, strumenti musicali presenti a scuola. 

Verranno previsti progetti di potenziamento per alunni con svantaggio linguistico o stranieri arrivati 

da poco a scuola. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

 

Eventuali risorse aggiuntive saranno utilizzate all’interno dei Consigli di classe interessati al fine di 

valorizzare sempre meglio la cultura dell’inclusività. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola. 

Notevole importanza viene data all'accoglienza: per i futuri alunni vengono realizzati 

progetti di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano 

vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola; valutate le disabilità e i bisogni 

educativi speciali presenti, lo staff di dirigenza 

provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. 

Il concetto di "continuità” si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. 

Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di 

competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di 

autoefficacia (empowerment) con conseguente percezione della propria "capacità". 

Tutti gli alunni parteciperanno al progetto di continuità; durante le fasi di attuazione del progetto, gli 

alunni con disabilita saranno destinatari di una particolare attenzione.  

Saranno a tal fine predisposti: 

- incontri tra i docenti; 

- commissione formazione classi; 

- schede di passaggio per tutti i bambini dei vari ordini di scuola; 

- compilazione della documentazione per il passaggio fra i vari ordini di scuola; 

- richiesta assistenti ed educatori secondo le procedure concordate con l’Amministrazione Comunale;  

- supporto alle famiglie degli alunni negli aspetti burocratici relativi alla richiesta di certificazioni, 

diagnosi, rapporti con l’equipe multidisciplinare.  

Nel corso dell’anno particolare attenzione è stata riservata ai progetti di accoglienza nei quali gli 

alunni verranno a contatto con la realtà scolastica in maniera ludica e stimolante e troveranno un 

ambiente accogliente e inclusivo volto a favorire la socializzazione e rendere più sereno il passaggio 

da un ordine o da un grado di scuola all’altro. 



 


